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Calendario dal 03 al 10 novembre 2024                           Liturgia delle ore III settimana 

domenica 
II Domenica  
dopo la Dedicazione  

 

Is 56,3-7; Sal 23;  

Ef  2,11-22; Lc 14,1a-15-24 

03 
 

ore     8.30 
ore     9.00 
ore     9.30 
ore   10.30 
ore   11.00 
ore   18.00 

 

S. Messa a Rancio Alto  
S. Messa a Varigione:  Padre Roberto e Luigi Donghi 
S. Messa a Laorca 
S. Messa a San Giovanni 
S. Messa a Rancio Basso:  Natale Dell’Oro;  Francesco Barone,  Bruno Mazza 
S. Messa a San Giovanni:  Giuseppe, Giuseppina e famiglia 

lunedì  
S. Carlo Borromeo 04 

 

ore     8.30 
 
ore   17.00 
ore   17.00 

 

S. Messa a Varigione: Luigi, Raffaella e don Carlo Morganti   
                                Giorgio, Leone, Claudina e Fam. Bartesaghi e Villa 
S. Messa a San Carlo  
S. Messa a Laorca: Clementina Catroppa e Raffaele Granci;  
                       Giuseppe Melesi, Ermellina e fam. Melesi;  Arnoldo Buttironi  

martedì 
Feria 

05 
 

ore   18.00 
 
 
ore    18.45 

 

S. Messa a San Giovanni: intenzioni Conferenza San Vincenzo 
                                     Carlo, Rina;  Vittorio, Peppino, Elena e Antonio; 
                                    Gennaro Corrado;  Nicola Pastore, Eleonora Trupo   
S. Rosario in chiesa a San Giovanni per don Davide e tutti i malati 

mercoledì 
Feria 

06 
 

ore     8.30 
ore   17.00 

 

S. Messa a Varigione 
S. Messa a Laorca 

giovedì  

Feria 
07 

 

ore   17.00 
ore   17.30 
ore   18.00 

 

S. Messa a Rancio Alto: Raffaele  
Adorazione Eucaristica a San Giovanni 
S. Messa a S. Giovanni: Vittorio, Elena, Ignazio, Angela e Mariella  

venerdì 
Feria 

08 
 

ore     8.30 
ore   16.30 
ore   17.00 

 

S. Messa c/o la Casa delle Piccole Apostole di C. Matteotti 124 
Adorazione Eucaristica a Laorca 
S. Messa a Laorca:  Luigi e Eufemia 

sabato 
Dedicazione della Basilica 
Romana Lateranense 

 09 
 

ore   16.00 
ore   17.30 
ore   18.00 
 
ore   18.30 

 

Battesimo di Nicolò Austoni a San Giovanni 
S. Messa Vigiliare a Malavedo: Luigi Venini e famiglie Venini e Spinelli 
S. Messa Vigiliare a San Giovanni: Marilena, Renzo e Colombo; 
                                                        Rodolfa, Battista e Ester 
S. Messa Vigiliare a Rancio Basso 

domenica 
 CRISTO RE 
 

Is 49,1-7; Sal 21;  

Fil 2,5-11; Lc 23,36-43 
 

Liturgia delle ore IV settimana  

10 
 

ore     8.30 
ore     9.00 
ore     9.30 
ore   10.30 
ore   11.00 
ore   18.00 

 

S. Messa a Rancio Alto: Ernesto  
S. Messa a Varigione: Valentina e Giovanni Brusadelli 
S. Messa a Laorca 
S. Messa a San Giovanni 
S. Messa a Rancio Basso: amici di Gilardi e Bernini 
S. Messa a San Giovanni: diacono Giorgio 

  

 

 

 

 

 

 

GIORNATA DIOCESANA CARITAS 
GIORNATA MONDIALE DEI POVERI 

 

domenica 10 novembre 2024 
 

“Basta. L’amore che salva e il male insopportabile. 
La Pace: utopia concreta e quotidiana.” 

 

Nella proposta pastorale 2024-2025 “Basta. L’amore che salva e il 

male insopportabile” il nostro Arcivescovo ci invita a “rinnovare 

la fiducia nella grazia di Dio che basta per perseverare nella vita 

cristiana e propone di dire “basta!” al male con cui i figli degli 

uomini tormentano gli altri e se stessi…. a perseverare nella 

gratitudine e nella docilità, accogliendo la grazia di Dio che si 

riconosce in ogni storia di libertà e in ogni situazione e che nella 

celebrazione dei santi misteri viene donata con fedeltà 

sovrabbondante, e invito a resistere al male continuando con 

tenacia e sapienza a essere operatori di pace.” 
 

Sentiamoci chiamati ad un rinnovato impegno per “la pace: utopia 

concreta e quotidiana” in questo anno di particolare grazia per il 

50° anniversario d’istituzione della Caritas Ambrosiana e per 

l’anno del Giubileo 2025. 
 

In questa giornata, come ogni anno, Caritas Ambrosiana invita ad 

una raccolta fondi finalizzata a sostenere le molte “opere segno”. 
 
 

“la fede senza le opere è morta” (Gc 2,26)   

“Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date” (Mt 10,8) 

 

«Cercate ogni giorno il volto dei santi e traete conforto 

dai loro discorsi». (Didaché) 
 

San Carlo ci propone l’immagine di come essere 

cristiano, un modello secondo cui anche noi dobbiamo 

vivere la nostra esistenza umana di tutti i giorni.  

Un modello in cui la persona, la nostra persona, si 

identifica con la propria fede in Cristo; sa usare la fede 

come criterio religioso e culturale secondo cui vivere tutti 

gli interessi della vita. 
 

S. Carlo ha salvato i suoi contemporanei, riconvertendoli 

al senso di Dio e alla centralità di Cristo per il destino 

dell’uomo e della società.  

L’ha fatto perché ha messo la sua ascesi e la sua penitenza 

intima al servizio della testimonianza della sua fede, 

nell’ambito dell’impegno pubblico, ecclesiale, politico e 

culturale. Ha capito che la fede non gli era stata data solo 

per usufrutto individuale e personale, ma per manifestarla 

e trasmetterla ai suoi contemporanei interessandosi ai 

problemi che aveva in comune con essi e con tutta la 

società in cui viveva. 
 

Custodisci nel tuo popolo,  

o Padre, lo spirito che animò il 

vescovo san Carlo  

perché la tua Chiesa  

si rinnovi incessantemente, e, 

sempre più conforme al 

modello evangelico, manifesti 

al mondo il vero volto del 

Cristo Signore. 


